
sata di aver omesso alcune informa-
zioni cruciali, in primo luogo che la
bolla del mercato immobiliare stava
per scoppiare. Le accuse riguardano
anche il vice direttore generale del-
la società, il trentunenne francese
Fabrice Tourre.

Nella presunta frode gli investito-
ri avrebbero perduto fino a un mi-
liardo di dollari. Nel 2007, grazie a
un cliente della banca, l’hedge fund
Paulson & Co, uno dei maggiori del
mondo, Goldman Sachs ha creato
dei prodotti finanziari legati ai subri-
me (Abacus 2007-AC1), venduti
agli investitori, anche se la stessa so-
cietà e altri clienti avrebbe scommes-
so in seguito sul loro fallimento.
L’hedge fund ha ricevuto da Gold-
man Sachs 15 milioni di dollari nel-
l’ambito dell’accordo. A gestire
l’operazione sarebbe stato proprio il
citato vice direttore Fabrice Tourre.

I mercati, come detto, non l’han-
no presa affatto bene, ed a poco è
servito il respingimento delle accu-
se da parte di Goldman Sachs: «Ci
difenderemo». Wall Street ha subi-
to accumulato perdite superiori al
punto percentuale, con il titolo del-
la banca d’affari che si è inabissato,
-13,7%. Atmosfera ben più pesante
in Europa dove Milano ha chiuso
con -2,08%, Parigi a -1,94%, Franco-
forte a -1,76% e Londra a -1,39%.❖

S
e causi un danno di 30 euro,
devi pagare una multa. Qua-
le dovrebbe essere l’ammen-
da per aver prodotto 3.000

miliardi di euro di danni?» Con que-
sto slogan il Partito socialista euro-
peo ha promosso una Giornata
d’Azione europea per la Tassa sulle
transazioni finanziarie, da tenersi il
24 aprile, il giorno dopo l’incontro
dei ministri delle Finanze del G20 a
Washington e prima del vero e pro-
prio summit del G20 il 26-27 giu-
gno a Toronto. Un dossier delicato
sul tavolo della riunione dei mini-
stri delle Finanze europei ieri e oggi
a Madrid. I 3mila miliardi di euro di
danni sono quelli causati dalla crisi
dei mercati finanziari e i multati sa-
rebbero gli speculatori, attraverso
una tassa dello 0,05% su ogni tran-
sazione finanziaria.

L’idea è una versione aggiornata
e ampliata della proposta del 1972
del premio Nobel dell’economia Ja-
mes Tobin, chiamata «Tobin Tax», e
rilanciata nel 1997 dal giornalista di
«Le Monde Diplomatique» Ignacio
Ramonet, che per questo ha creato
l’associazione Attac (Associazione
per la Tassazione delle Transazioni

finanziarie per l’Aiuto dei Cittadi-
ni). Molti politici, che hanno quasi
sempre bollato come utopistiche
queste proposte, dopo la sberla del-
la crisi finanziaria hanno iniziato a
pensarci. Lo scorso 10 marzo il Par-
lamento europeo ha approvato a lar-
ga maggioranza una risoluzione per
chiedere alla Commissione di mette-
re nero su bianco una proposta per
il G20. All’esecutivo europeo del li-
berista José Manuel Barroso l’idea
non piace e lo scorso primo aprile la
Commissione ha fatto circolare un
documento interno in cui si afferma
che «una simile tassa può nei fatti
aumentare la volatilità dei prezzi»
attraverso «la riduzione delle transa-
zioni e della liquidità», rischia «di

aumentare il costo del capitale per
le imprese e il costo della distribu-
zione del rischio finanziario» e «po-
trebbe aumentare anche i costi fi-
nanziari per i Governi». Una boc-
ciatura totale, insomma, che l’eu-
rodeputato social democratico te-
desco Udo Bulmann ha definito
«un insulto».

Secondo il danese Poul Nyrup
Rasmussen, presidente del Partito
socialista europeo e inventore del-
la «Flexsecurity», con questa tassa
«si colpiscono solo gli speculatori
che si dedicano ossessivamente e
compulsivamente al micro-tra-
ding minuto per minuto», un’attivi-
tà che «non aggiunge niente al-
l’economia reale, all’occupazione
o alla ripresa». Inoltre, ha sottoli-
neato il leader dei sindacati euro-
pei John Monks, «è giusto che le
speculazioni paghino per le loro at-
tività».

L’argomento sarà discusso oggi
alla riunione dei ministri dell’Eco-
nomia di tutti e 27 i Paesi Ue, ma le
probabilità che l’Europa trovi una
posizione condivisa da portare al
G20 sono molto poche, visto an-
che l’atteggiamento della Commis-
sione. «Siamo favorevoli in princi-
pio», ha si è difesa Chantal Huges,
portavoce del commissario per il
Mercato interno, Michel Barnier,
«ma dobbiamo aspettare un accor-
do globale sulla materia». A Ma-
drid il commissario francese pre-
senterà invece un documento sul-
la nuova tassa sulle banche per fi-
nanziare gli eventuali salvataggi
futuri in caso di crisi. Anche se,
hanno protestato i socialisti euro-
pei, una cosa non esclude l’altra.
«La gente vuole vedere segnali for-
ti, che indichino che i propri lea-
der politici stanno applicando le le-
zioni della crisi», ha detto Rasmus-
sen, «i cittadini europei stanno
prendendo coscienza del fatto che
anni di errori finanziari hanno por-
tato ad un sistema che è difettoso e
pieno di manipolazioni inutili».❖

D’ora inpoi nella zonaeuro si gio-
caacartescoperte.Dopolabruttaespe-
rienza con i conti pubblici della Grecia, i
Paesidellamonetaunicahannoconcor-
datosullanecessitàcontrollarsi ipianidi
bilancioavicenda,ancoraprimadiinizia-
re i dibattiti nei rispettivi parlamenti, e di
istituireunmeccanismopermanentedi
aiuti per le situazioni di crisi. È quanto è
emersodallariunioneinformaledeisedi-
ci ministri delle Finanze dell’Eurogrup-
po,chesiètenutaieriaMadrid.«Lalezio-
nedellaGreciaècheènecessarioraffor-
zare la governance economica in Euro-
pa», ha spiegato il commissario Ue agli
Affari economici e monetari, Olli Rhen,
che il 12maggio presenterà le proposte
perilcontrollopreventivodeibilanci.An-
cora da precisare anche i dettagli del
meccanismo di aiuti, dopo che è stata
scartatal’ideadiunFondoMonetarioEu-
ropeo. Molti però criticano le modalità
degliaiutipromessiallaGrecia,daeroga-
re solo in caso di bancarotta. Un’even-
tualità, ha ammonito il settimanale
L’Economist, che provocherebbe «il se-
rio rischio di innescare crisi in Portogal-
lo, Spagna e anche Italia».

La proposta
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Crisi, la Ue pronta
ad adottare
aiuti permanenti
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La tassa dello 0,05% su ogni transazione finanziaria torna
al centro dell’agenda del Pse. Oggi sarà discussa all’Ecofin
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Unmare di auguri di buon lavoroma anche forti sollecitazioni ad interventi urgenti
per affrontare il momento di difficoltà. Si possono riassumere così i primi commenti dei
principali protagonisti delmondo agricolo all’insediamento odierno del neo-ministro delle
Politicheagricole,alimentarieforestaliGiancarloGalannellanellasedediviaXXSettembre.

Contro la speculazione
inEuropa si riaffaccia
il dibattito sulla «T-tax»

La Tobin tax torna prepotentemente in agenda
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